Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  21 del  17.05.2005

OGGETTO:

DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE DEL SINDACO.

L’anno DUEMILACINQUE  (2005), addì DICIASSETTE del mese di MAGGIO, alle ore 18,20 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione ordinaria, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO, MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO.

FRAU ANGELO, BANDINO MAURO, CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, SODDU SILVANO.

           E’ assente il consigliere sig.:

 TUMMINIA EMANUELA

          
Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 16,  assente n. 1.

         
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Maria Corradi.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA - Sindaco, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL SINDACO

Nel presentare le dichiarazioni programmatiche, già messe a disposizione di ogni singolo consigliere ai sensi dell’articolo 58 del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, pone in rilievo la continuità dell’azione amministrativa con il lavoro svolto dalla precedente maggioranza, costituita anch’essa dalla lista Serrenti Democratica. 

Indica in maniera sintetica i punti che sono stati portati all’attenzione dei cittadini serrentesi e sui quali si concentrerà l’impegno degli amministratori eletti nella recente consultazione elettorale. Questo programma parte quindi dal lavoro svolto in questi ultimi 10 anni, buon punto di partenza per garantire condizioni di ulteriore crescita al paese. Il programma si caratterizza per l’impegno in favore dello sviluppo e del lavoro, temi essenziali per la dignità di ogni individuo e sui quali si cercherà di dare risposte concrete ai cittadini, all’insegna della collaborazione e della massima trasparenza: l’attenzione dedicata ai cittadini di Serrenti, siano giovani o anziani, punta al consolidamento dell’associazionismo, dei vari gruppi che si occupano di sport, protezione civile, assistenza agli anziani e la valorizzazione di queste preziose risorse umane dovrà riguardare anche il loro pieno coinvolgimento nell’attività quotidiana del Comune. 

La spinta all’innovazione tecnologica sarà una costante di quest’amministrazione, con l’intento di disporre di una rete per il libero accesso ad Internet ai cittadini, imprenditori e studenti di Serrenti, investendo in tal senso anche risorse straordinarie di bilancio. 

Lo sviluppo di tutto il settore culturale, che già può contare su livelli di eccellenza in ambito provinciale quali la biblioteca e la rivista lo “Scaffale”, comporterà ulteriore attenzione ai temi dell’istruzione e della formazione dei giovani, promuovendo un dialogo stretto e immediato con le scuole del territorio per una crescita culturale e l’acquisizione di opportune competenze atte ad assicurare maggiori possibilità di lavoro e competitività in un mondo globalizzato e apparentemente reso più piccolo dalle moderne tecniche di comunicazione. 

Per quel che concerne l’economia, il settore agricolo sarà soggetto alle disposizioni delle politica agricola comunitaria ma potrà giovarsi dell’impulso che la nuova provincia del Medio Campidano darà alla valorizzazione dei prodotti locali. 

Le scelte delle politiche urbanistiche, pur definite con l’operatività del Piano Urbanistico Comunale, terranno conto dell’applicazione pratica delle norme e delle criticità che inevitabilmente sorgeranno, così come è avvenuto con il Piano Particolareggiato per il Centro Storico, già in corso di modifica. 

Le opere pubbliche realizzate e quelle in fase di realizzazione rappresentano una svolta nella vita comunitaria, in quanto pensate in funzione di nuova centralità del paese in rapporto con il territorio circostante: piscina, teatro, casa dei nonni. Queste strutture sono state realizzate utilizzando anche fondi del Piano straordinario per il lavoro, quindi la  loro gestione andrà studiata per assicurare la necessaria ricaduta occupazionale a profitto dei serrentesi. In sintesi, sono questi i principali obiettivi che perseguirà l’amministrazione, beneficiata da un ampio consenso elettorale, con il fermo proposito di coinvolgere nelle scelte operative l’intero Consiglio Comunale e tutta la popolazione. 

Il Sindaco conclude la presentazione delle dichiarazioni programmatiche, ringraziando i cittadini per la fiducia accordata e tutte le persone che si adopereranno per portare a compimento il programma di mandato, in particolare con critiche e osservazioni. Invita quindi i consiglieri ad intervenire in merito alle dichiarazioni programmatiche presentate, che non sono però soggette a votazione.

Il consigliere Pantaleo Talloru ringrazia il gran numero di persone presenti all’insediamento del nuovo Consiglio Comunale.

Alle ore 18,50 entra in aula il consigliere Emanuela Tumminia. I consiglieri presenti sono quindi 17, senza alcuna assenza.

Il consigliere Talloru riprende il suo discorso e si sofferma sugli interventi programmati negli edifici scolastici e prospetta una sede per la Scuola Civica Intercomunale di Musica (Serrenti, Sanluri, Samassi, Furtei e Segariu) e per un Istituto di scuola superiore nel complesso scolastico polifunzionale di via Fara, originariamente progettato per Scuola materna. Si prevede, inoltre, la costruzione di impianti sportivi, in particolare nell’area situata tra l’Orto botanico, la Piscina comunale e la Vetrina espositiva del Medio Campidano (per quest’ultima struttura sono in atto le procedure d’appalto). L’impegno nel settore culturale non verrà sicuramente meno  e troverà nuovo slancio dalle sinergie che la nuova provincia del Medio Campidano garantirà. L’attività del Consiglio Comunale non potrà prescindere dalla collaborazione con i rappresentanti eletti nella lista “Serrenti 2005”, nel rispetto e nella distinzione dei ruoli, nel comune interesse del futuro di Serrenti.

Il Consigliere Angelo Frau svolge il seguente intervento, depositando il testo agli atti:

“Rivolgo un particolare saluto ai cittadini e formulo i miei auguri al Sindaco e a tutti i consiglieri per il proficuo e fattivo impegno, perché Serrenti ne ha veramente bisogno.

La nostra sarà un’opposizione costruttiva e propositiva, concreta e decisiva per dare un contributo determinante per la crescita del nostro paese. È sempre vivo il noi il ricordo di un paese dinamico a vocazione imprenditoriale degli anni 60 e 70 (tre cinema, sale da ballo, vigneti, miniera del caolino, e cave di pietra e il continuo fiorire di attività produttive); Serrenti era un centro importante nel Campidano; ci sono rimasti solo i rimpianti e il ricordo. Però in campagna elettorale c’è chi ha avuto il coraggio di parlare di “crescita del paese”. La reale situazione di Serrenti è sotto gli occhi di tutti e noi non possiamo assistere passivamente al progressivo regresso.

Il programma proposto è certamente condivisibile, non si discosta molto dal nostro, ma lo erano anche quelli delle amministrazioni precedenti. Spero non siano le solite promesse fatte in campagna elettorale che hanno creato solo illusioni ai cittadini che troppo spesso si sono visti negare i propri diritti e sono stati costretti ad emigrare per trovare le soluzioni più opportune (Vedi: Casa dell’Anziano, Lotti Artigianali, Occupazione, etc…).

Saremmo vigili nel controllo dell’attività del Sindaco, della Giunta e del Consiglio Comunale. Non accetteremo discriminazioni e ingiustizie nei confronti dei cittadini. Ci opporremo all’asservismo clientelare da parte delle associazioni pubbliche e/o private.Ci impegneremo affinché tutti i cittadini abbiano la certezza del lavoro e che agli imprenditori sia concessa la possibilità di investire nel nostro territorio per contribuire alla rinascita economica del nostro paese.”

Il Consigliere Massimo Angelo Fenza interviene leggendo il sottoriportato testo:

“Signor Sindaco, signori Consiglieri.
Il gruppo consiliare Serrenti 2005 prende atto e del resto non potrebbe essere diversamente, che la maggioranza degli elettori di Serrenti ha votato per la lista Serrenti Democratica. Pertanto al Sindaco e alla sua maggioranza vanno i nostri migliori auguri di buon lavoro. Naturalmente a noi spetterà svolgere il compito di vigilare sull’andamento dell’attività amministrativa, di criticare le scelte adottate dalla maggioranza che noi riterremo inopportune per la nostra collettività, di proporre idee e soluzioni per favorire e migliorare le condizioni del nostro paese. Ciascuno di noi cercherà di svolgere il compito di consigliere di opposizione nel piano rispetto del ruolo che la legge ci attribuisce, nella ricerca continua di evitare ostruzionismi inutili o contrapposizioni fondate su concetti aprioristicamente determinati. Il nostro ruolo verrà svolto all’insegna della totale serenità ed avrà come unico ed esclusivo scopo, il perseguimento degli interessi dei Serrentesi. Certamente oggi noi non siamo in grado di poter affermare se il nuovo Sindaco e la nuova Giunta saranno capaci di amministrare bene il nostro paese ma ciò non ci esime dallo svolgere alcune brevi considerazioni. Non vi è il dubbio che lei, signor Sindaco, rappresenti la continuità dell’attività amministrativa iniziata nell’anno 1994 dall’allora Sindaco Fulvio Tocco. Lei signor Sindaco, siede sui banchi di questo Consiglio Comunale, sin dalla legislatura del 1990 e dal 2000 è entrato a far parte della Giunta Comunale occupando la poltrona di assessore all’innovazione tecnologica, lavoro e affari generali; promozione della cultura tecnologica innovativa, finalizzata allo sviluppo socio economico della comunità. Quindi non sbagliamo di certo se manifestiamo tutta la nostra perplessità riguardo la vostra capacità di amministrare il paese. Il libretto“10 anni in Comune” che il Sindaco Tocco ha distribuito prima delle consultazioni elettorali, è solamente un semplice elenco di attività di ordinaria amministrazione che qualsiasi Giunta, anche la più modesta, sarebbe riuscita ad espletare. Dell’assessorato poi che lei signor Sindaco, ha ricoperto precedentemente, non vi è alcuna traccia degna di essere menzionata. L’unica cosa che l’assessorato che lei ricopriva doveva e poteva fare, automazione degli uffici comunali, attivazione dei servizi telematici on-line a favore dei cittadini e mobilitazioni totale per dotare il Comune di Serrenti della linea veloce ADSL, non lo ha fatto. Signor Sindaco, se è  vero che il buon giorno si vede dal mattino, all’orizzonte si nota un cielo parzialmente nuvoloso. La buona amministrazione deve essere confermata da una adeguata crescita economica, sociale e cultura del territorio. Il paese di Serrenti invece soffre di una evidente crisi economica, di un sensibile disagio sociale e di una preoccupante povertà culturale. Per confermare questa triste affermazione è sufficiente richiamare all’attenzione di tutti l’aumentare del malcontento giovanile, la presenza crescente della dispersione scolastica e l’elevato tasso di disoccupazione. Una buona amministrazione non si può valutare con la realizzazione di una piscina o di un palazzetto dello sport, benché importanti. Il futuro della comunità è nei giovani e su costoro bisogna investire. Il buon governo del territorio in realtà non vi è stato alcun democratico confronto nelle scelte più importanti per il paese, quale l’approvazione del nuovo P.U.C. e la scelta per la nuova Provincia del Medio Campidano. Una amministrazione davvero democratica e rispettosa della volontà dei cittadini avrebbe dovuto istituire un referendum consultivo per conoscere se i Serrentesi volevano rimanere nella vecchia Provincia di Cagliari oppure entrare a fare parte della nuova Provincia del Medio Campidano. E’ vero che il Consiglio Comunale rappresentata la volontà popolare ma è altrettanto vero che i consiglieri comunali non sono portatori di una delega del bianco. Un tema così importante come quello di entrare a far parte di una nuova Provincia, doveva diventare patrimonio dell’intero paese e la scelta doveva essere lasciata ai cittadini. Ancora oggi molti non capiscono quale vantaggio potrà avere Serrenti nel far parte della Provincia del Medio Campidano. Quale vantaggio potrà avere Serrenti dall’appartenere ad una Provincia con capoluogo Villacidro con il quale non abbiamo alcuna accomunanza economica e culturale. Serrenti, da sempre, è stata vicina a Cagliari non solo per questioni territoriali ma soprattutto per tradizione culturale e per interessi economici. Il 90% degli studenti di Serrenti, al di là delle varie generazioni, si è formata scolasticamente a Cagliari e sempre siamo stati orgogliosi di appartenere ad una Provincia storicamente importante. Oggi invece diventeremo periferia della Provincia del Medio Campidano. Sicuramente possiamo essere orgogliosi che il Presidente della nuova provincia è un nostro compaesano ma per gli interessi della nostra collettività è davvero una piccola consolazione. Noi vorremo sbagliarci ma abbiamo timore che queste province siano, ancora una volta, l’esempio di un cattivo governo regionale. E se così sarà, la responsabilità ricadrà necessariamente anche sulle teste di chi ha amministrato il nostro paese nella scorsa legislatura che incautamente ha preso una così importante decisione in assoluta solitudine. Infine e vado a concludere, un’ultima riflessione merita il risultato elettorale delle comunali. La lista di Serrenti Democratica ha raggiunto la percentuale del 60% riducendo i suoi consensi rispetto alle elezioni precedenti di circa il 10% e la lista contrapposta, la nostra viceversa è passata dal 29% a quasi il 40%. Ciò significa che il 40% della popolazione di Serrenti ritiene che questa continuità amministrativa di cui parlavo in apertura, debba essere interrotta. E’ una contrazione elettorale che merita un necessario approfondimento e consegna, a noi consiglieri di opposizione il compito di creare una valida alternanza a coloro che amministrano il paese da tempo, direi, immemorabile. Noi riteniamo che la causa principale della mancata crescita di Serrenti, sia proprio l’assenza di una alternanza politica che ponga davanti al paese due modi diversi di amministrare. Noi, per primi, abbiamo il dovere di mettere in condizione i Serrentesi di scegliere tra diversi modi di far politica. La politica è confronto tra idealità, tra programmi e soprattutto tra differenti strumenti di governo. Noi vogliamo portare il Comune fuori da questa aula o se volete, la gente dentro il Comune. Ogni atto di questo Consiglio Comunale, ogni delibera della Giunta Comunale sarà portato a conoscenza della cittadinanza e sugli aspetti più importanti della vita amministrativa, apriremmo un dialogo importante ed un confronto con tutti i Serrentesi. La nostra azione di opposizione politica sarà improntata al massimo rispetto verso i nostri contradditori politici. Noi vogliamo contribuire a rendere Serrenti migliore, sotto ogni profilo. Se questa maggioranza ci riuscirà, saremo noi i primi a tributarle un plauso sincero. In caso contrario dovrà crearsi una valida alternativa”. 

Consigliere Mario Grecu

Il programma elaborato è il risultato di un ampio coinvolgimento di cittadini, condizione indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Sarà importante continuare questa forma di collaborazione anche con lo scambio di informazioni per rendere l’amministrazione partecipe ed informata di una matura e consapevole volontà popolare.

Consigliere Mauro Tiddia

Esprime al Sindaco uscente Fulvio Tocco, presente in prima fila tra i partecipanti alla seduta, un sincero ringraziamento per avergli consentito un’esperienza di vita che lo ha arricchito e rivolge i propri auguri al collega assessore della precedente amministrazione e oggi Sindaco, per l’impegno stimolante che si è assunto. Ringrazia gli elettori che lo hanno sostenuto e hanno confermato la fiducia alla lista Serrenti Democratica, che ha riportato una vittoria netta e piena, all’insegna della continuità con la precedente esperienza amministrativa. Il raffronto con le elezioni del 2000 deve tenere conto del minore numero di candidati della lista Serrenti 2000 (dodici con il candidato Sindaco, il minimo previsto per legge) rispetto ai sedici di Serrenti 2005. Ciò ha comportato una maggiore frammentazione del voto. La stessa composizione dei consiglieri d’opposizione, professionalmente stimati e affermati, capaci quindi di mobilitare consenso personale ed elettorale, nonché di dare un prezioso apporto all’attività del Consiglio, testimonia la maggiore capacità d’attrazione della lista avversaria. Le dichiarazioni programmatiche presentate dal Sindaco ripropongono, in sintesi, il programma favorevolmente sottoposto al giudizio elettorale. Ne ricalcano tutti i temi fondamentali , con l’ambizione di continuare la spinta propulsiva cha ha caratterizzato le amministrazioni guidate da Fulvio Tocco, chiamato ora a guidare la nuova provincia del Medio Campidano, sul cui ruolo sinergico tra Comune e Regione, tutti guardano con fiduciosa aspettativa. Il massimo sforzo andrà comunque fatto per l’estensione dell’occupazione e l’obiettivo sarà quello di rendere Serrenti ancor più vivibile, con adeguati interventi sulla qualità della vita. Rivolge il benvenuto ai nuovi consiglieri e augura a tutti buon lavoro.

Consigliere Umberto Pinna

Il risultato elettorale ha premiato l’azione di governo della maggioranza uscente, che ha pienamente realizzato il programma che si era prefissato. L’attuale programma di governo è ambizioso, ma ritiene che potrà essere realizzato, e persino superato, se si manterrà il metodo di lavoro, la compattezza e l’armonia che ha contraddistinto l’attività della precedente Giunta. I programmi elettorali hanno molti punti in comune, e potranno essere realizzati con un clima di fattiva collaborazione e reciproco rispetto. Per quanto riguarda la Provincia del Medio Campidano la gente si aspetta di avere in essa pieno diritto di cittadinanza. Va pertanto affermato il principio della novità di questo ente intermedio e la sua capacità di rapportarsi con il cittadino, in maniera ben diversa dall’esperienza maturata con l’appartenenza alla Provincia di Cagliari. Ci sono grosse opportunità per Serrenti, che non deve assolutamente considerarsi comune di periferia bensì soggetto attivo di questa nuova esperienza di governo del territorio.

Consigliere Anna Rita Corda

Ringrazia tutti coloro che hanno sostenuto la lista (62% dei voti validi) e che le hanno rinnovato la fiducia per lavorare nell’interesse della comunità serrentese, che si è giovata dell’azione di governo della squadra guidata da Fulvio Tocco. Il suo impegno sarà soprattutto indirizzato nei settori per i quali dispone di necessarie competenze ed esperienze, in particolare nell’ambito dell’agricoltura. Il Comune seguirà ed aiuterà gli agricoltori nelle logiche di mercato e di distribuzione dei prodotti e sulle problematiche della Politica Agricola Comunitaria. Va perseguito il fine di una politica equa e solidale, con una corretta distribuzione delle risorse finanziarie e idriche. L’irrigazione e la disponibilità di acqua sono imprescindibili per un’agricoltura moderna e competitiva. Gli aspetti sociali troveranno un rinnovato interessamento da parte del Comune, con il coinvolgimento della Protezione Civile, della Croce Rossa e del volontariato in generale.

Consigliere Marcello Ortu

E’ intendimento dei componenti il gruppo di maggioranza consiliare sostenere il programma di governo della Giunta che proseguirà il percorso già iniziato dalle precedenti amministrazioni. Considera l’opposizione l’ambito consiliare deputato dalle regole democratiche a svolgere le funzioni di controllo e di stimolo all’attività di governo e non si aspetta acquiescenza e benevolenza. Contesta le affermazioni del consigliere Frau su un presunto periodo felice per la comunità serrentese: gli anni ’60 e i primi anni ’70 sono stati invece forieri di sacrifici, con l’abbandono dei campi, la chiusura di importanti attività estrattive e una diffusa immigrazione di cui conserva ben vivo il ricordo in quanto ha riguardato  i suoi stessi fratelli. Ora i giovani non abbandonano più la loro terra natale e se lo fanno è per una libera scelta, ben diversa dalla prospettiva del non ritorno che ha accomunato così tanti compaesani. Il quadro in cui si muove la società oggi è profondamente diverso e una parte del merito va riconosciuto alle amministrazioni che hanno ben governato il paese.

Il Sindaco Gian Luca Becciu:

Ringrazia quanti hanno dato la possibilità a questo Consiglio e al gruppo di maggioranza di portare avanti progetti ambiziosi: in primo luogo Fulvio Tocco e gli altri amministratori che hanno contribuito al brillante risultato della lista. Si dichiara felice di amministrare un paese che si è ben attrezzato e strutturato sia materialmente sia socialmente. Rivolge un caro saluto anche agli amministratori di comuni e consorzi presenti in sala, che con la loro presenza hanno voluto testimoniare interesse nei confronti dell’esperienza serrentese. Un giudizio positivo condiviso dagli elettori che hanno voluto dare un segnale chiaro con il loro voto. Intende continuare sulla strada già intrapresa e l’ampia partecipazione di donne e uomini a questo Consiglio è da ritenersi un segnale decisamente positivo e uno stimolo ulteriore per ben operare. E’ ben presente l’impegno di questa maggioranza a raggiungere risultati e a confrontarsi sullo stato di avanzamento dei lavori. Ritiene, poi, che sia opportuno fare alcune riflessioni sugli interventi che si sono succeduti: 

1. L’accusa di occupazione di poltrone del consigliere Fenza è del tutto sconosciuta alla prassi e alla pratica politica dei componenti la maggioranza consiliare e dei gruppi politici di centro sinistra e sardista, a meno che il termine “occupazione” non si riferisca alla libera e democratica scelta popolare di eleggere i propri rappresentanti ai posti di governo. La democrazia è un’arte difficile che va professata con costanza e coerenza. Certe affermazioni sembrano provenire da persone che non conoscono Serrenti.

2. In merito alla nuova provincia la sua nascita segna il momento di arrivo di una lotta che ha coinvolto forze sociali, politiche, sindacali e singoli cittadini per riappropriarsi del diritto di gestire il proprio territorio e le proprie risorse. Non è sicuramente casuale che specialmente l’amministrazione uscente della Provincia di Cagliari ha convogliato le risorse di tutto il territorio quasi esclusivamente nell’area metropolitana (Parco Monte Claro e Poetto, viabilità, istituti scolastici superiori). Il Poetto è un caso emblematico dell’utilizzo mirato dei fondi provinciali su un territorio limitato all’area metropolitana, polemiche sul ripascimento a parte. Non risultano infatti interventi effettuati su alcuna delle pur numerose altre spiagge dell’allora Provincia di  Cagliari.

3. La Regione Autonoma della Sardegna ha fortunatamente recepito la delicatezza di questo momento di riorganizzazione territoriale e di ripartizione delle risorse predisponendo un opportuno progetto di riordino delle Comunità montane e degli altri Enti intermedi e strumentali

Rinnova a tutti i consiglieri gli auguri di buon lavoro, convinto che le scelte degli elettori hanno portato nelle “poltrone” del Consiglio persone qualificate, motivate e a contatto con la realtà socioeconomica del Paese di Serrenti.

Il Sindaco informa il Consiglio dell’avvenuto deposito della nomina da parte dei Consiglieri comunali eletti nella lista “Serrenti Democratica” del proprio Capogruppo nella persona del Consigliere comunale Mario Grecu.


Il presente verbale previa lettura, è stato approvato e sottoscritto come appresso:

               IL SINDACO                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________


Certifico che la presente deliberazione viene affissa in data  30.5.2005     all’albo pretorio comunale e contestualmente comunicata ai capigruppo consiliari (art. 38 L.R. 38/94), prot. n. _______.

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITA’

Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata mediante affissione all’albo pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi dal    30.5.2005   al     14.6.2005     (art. 30 L.R.n° 38/94).

Serrenti, lì ____________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

_____________________________________________________________________________________

      La presente deliberazione non soggetta a controllo di legittimità, è divenuta esecutiva in data

 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio comunale per dieci giorni consecutivi dal                            , senza opposizioni.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                            IL SEGRETARIO COMUNALE

______________________________________________________________________________________


Copia conforme all’originale per uso amministrativo.

Serrenti, lì ______________

                                                                                                              IL SEGRETARIO COMUNALE
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